
sposarsi e scelgono la convivenza. In-
vece di essere marito e moglie, preferi-
scono essere “compagni”. 

Che cosa si può fare per cambiare 
questa tendenza? Un primo passo po-
trebbe essere proprio quello di educare 
i giovani a ritrovare il più autentico 
significato delle parole, mettendo da 
parte i termini fumosi ed equivoci. 

Basta con i “compagni” e con le 
“storie”!  Al piatto conformismo di certi 
linguaggi ingannevoli bisogna contrap-
porre la gioia della speranza, della 
scommessa sull’altro, dell’impegno 
quotidiano per un amore teso verso le 
vette dell’infinito. 
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Ogni linguaggio rappresenta lo specchio perfetto del proprio tempo. Riproduce gli 
aspetti positivi o negativi dell’epoca a cui appartiene. 

Alcuni vocaboli e modi di dire, entrati nell’uso comune dei giovani, rappresentano 
il segnale d’allarme di un’epoca in cui sembra trionfare la non-cultura del vuoto e del 
non-impegno. Certe parole sono il frutto del non-pensiero imperante, che vorrebbe 
cancellare il concetto di “sforzo” dalla sfera dei rapporti con gli altri. 

Oggi il campo più devastato dalla non-cultura del non-impegno è sicuramente 
quello delle relazioni umane. Lo si comprende dal modo in cui sono cambiate, in 
peggio, le parole che riguardano i sentimenti. 

I rapporti umani sembrano bruciarsi rapidamente. Tante canzoni, trasmissioni 
televisive, riviste per ragazzi parlano d’amore. Ma di quale amore si tratta? Che tipo 
di valore viene attribuito a questo termine? Troppo spesso, purtroppo, tutto si riduce 
ad una banale manifestazione del proprio egoismo. 

Amare qualcuno significa impegnarsi. Significa, soprattutto, saper vedere l’altro 
come un essere umano. Non come un oggetto da usare, gettandolo via quando non 
serve più. 

Il desiderio d’amare e di essere amati nasce, troppo spesso, per colmare un vuo-
to o per soddisfare un proprio bisogno. Ma poi, quando è necessario fare sul serio, 
impegnarsi, sacrificarsi, cominciano i problemi. C’è una tendenza a fuggire e a non 
assumersi le proprie responsabilità. 

Per accorgersene basta riflettere su un modo di dire che viene utilizzato per defi-
nire i legami amorosi. Due per-
sone che si amano, secondo il 
linguaggio comune, vivono “una 
storia”. 
Questa parola, di per sé, rappre-
senta già un inganno. La 
“storia”, infatti, ha sempre un 
inizio ed una fine. Quindi lascia 
intravedere l’idea di un rapporto 
incerto, pessimista, non duratu-
ro, limitato ad un periodo di 
tempo. E’ qualcosa che, prima o 
poi, terminerà. 
Un altro grave problema è la 

mancanza di progettualità. La non-cultura del non-impegno sta contribuendo a far 
scomparire il termine “fidanzato”, che viene sostituito dal più generico “ragazzo”: il 
mio ragazzo, la mia ragazza… 

Ormai non si dice quasi più che due persone sono “fidanzate”. Si dice, banalmen-
te, che “stanno insieme”. E quindi, ci si limita a prendere atto di una situazione 
ovvia. 

E’ vero che due persone che si amano “stanno insieme”. Ma questa espressione 
nasconde un inganno. Al contrario del “fidanzamento”, comunica un senso di immo-
bilità, di stasi. Non manifesta la prospettiva di uno sguardo verso il futuro. 

La massima espressione del non-impegno è rappresentata da una parola ingle-
se utilizzata sempre più spesso: il “partner”. E’ una parola fredda, anonima, insi-
gnificante, che riassume alla perfezione il nulla più assoluto e la mancanza di pro-
gettualità di certi rapporti di oggi. 

Un’altra parola vuota è “compagno”: il mio compagno, la mia compagna… Tanti 
giovani rifiutano di crescere e di assumersi le proprie responsabilità.  Non vogliono 

Tempo ordinario: II Domenica  

In quel tempo, vi fu una festa 
di nozze a Cana di Galilea e 
c’era la madre di Gesù. Fu invi-

tato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli.  

Venuto a mancare il vino, la madre 
di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E 
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoventi 
litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d’acqua le anfore»; e le riempirono 
fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che 
dirige il banchetto». Ed essi gliene 
portarono.  

Come ebbe assaggiato l’acqua di-
ventata vino, colui che dirigeva il ban-
chetto – il quale non sapeva da dove 
venisse, ma lo sapevano i servitori che 
avevano preso l’acqua – chiamò lo 
sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quando 
si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio 
dei segni compiuti da Gesù; egli mani-
festò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui.  

Dal Vangelo di 
Giovanni: 2,1ss LE “NUOVE” PAROLE DELL’AMORE 
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Calendario SS. Messe:  
GENNAIO 

17   - ore 8.30 Rossi 
       -  ore   10.00 Cecchini 
       -  ore   11.15 Briscolini 
        - ore    18.30 Bezziccheri 
18  - Matteucci - Bastianelli 
19  -  Fraternali 
20  - Dini - Giacomini 
21  - Ann. Scoppio di Montecchio 
22  -   
23 -  Guglielmi - Boazzaoli 

CORSO PER UOMINI: lunedì 25 
gennaio, ore 21.15 

CORSO APERTO A TUTTI: mer-
coledì 27 gennaio, ore 21.15 

GENNAIO 2016 

Lunedì 18 (dal mattino) Torricelli  

Martedì 19 (dal mattino)  Belvedere 

Mercoledì  20 Via San Michele  

Giovedì   21 Via San Michele (restante) 

Venerdì  22 Via Cavour + Pio la Torre 

Lunedì 25 Monte Catria (primi numeri)  

Martedì 26 Romana + Monte Catria 
(restante)  

Mercoledì  27 Garibaldi + Nino Bixio 

Giovedì  28 Via Cavour + Pio la Torre 

Venerdì 29 (dal mattino) Matteotti + 

 
 

I corsi per gli animatori sono una tappa importante nell'organizzazio-
ne del GREST, sono l'occasione per fermarsi a pregare, pensare, pro-
gettare e crescere insieme trattando argomenti validi sia per la propria 
formazione personale sia per il servizio ai nostri bambini. 

PROGRAMMA 2016 
Corso Primo livello per i ragazzi di prima superiore e prima esperienza: 

Martedì 19 gennaio: Chi è l'animatore e le sue motivazioni -Don Orlando 
Martedì 26 gennaio: Pianeta bambini: conoscerli per capirli - Psicologa  
Martedì  2 febbraio: Il gioco come valore educativo -  relatore Psicologa  
Martedì 9 febbraio: Laboratori tecnico-pratici: animatori della parrocchia 

 
Corso Secondo livello per i ragazzi di seconda e terza superiore: 
 Mercoledì 20 gennaio: Le motivazioni dell'animatore - Don Orlando 
 Mercoledì 27 gennaio: Laboratorio sulla corporietà come valore da tra-

smettere ai ragazzi - relatore Don Giuseppe Fabbrini 
 Mercoledì  3 febbraio:  Progettazione attività dell'oratorio da un brano 

Evangelico - relatore Don Giuseppe Fabbrini 
 Mercoledì 10 febbraio: Laboratori tecnico-pratici - nostri animatori   
I corsi si terranno nella sala Abramo alle ore 21.00 

In questo mese di Gennaio  
questa la  data fissata per la 

MESSA COMUNITARIA  
VENERDI’ 29 gennaio 

La celebrazione si farà in 
Cripta alle ore 21. 

Per partecipare alla Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia, si 
offrono due modalità: 

1. Gemellaggio Katowice e a Cracovia dal 19 luglio al 22 agosto 2016. 
sono compresi il viaggio in pullman GT, assicurazione, quota GMG, 
visita a Czestochowa ed Auschwitz, pasti nelle località di alloggio, kit 
degli italiani, sosta nel viaggio di ritorno a Graz.                               
Costo dell'esperienza:  Totale € 470,00. 

2. Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia dal 25 luglio al 2 ago-
sto 2016. Sono compresi viaggi in pullman GT assicurazioni, quota  
GMG, kit degli italiani, pasti nelle località di alloggio, sorta nel viaggio 
di ritorno a Graz. Costo dell'esperienza € 370,00. 

 
 SAREBBE IMPORTANTE PER TUTTI, CHE UN GRUPPETTO DI GIOVANI VI PARTECI-

PASSE. FATELO SAPERE E IN QUALCHE MODO VI SI VERRA’ INCONTRO. 
ISCRIZIONI ENTRO FEBBRAIO 2016. SERVIZIO DIOCESANO 328-7060570 

Giovedì 21 gennaio 
Ricorre il 72° Anniversario 

Dello Scoppio di Montecchio. 
La Cerimonia commemorativa 

avverrà GIOVEDI’: 
 Ore 20 S. Messa 
 Ore 20.45 Corona al Monu-

mento ricordativo 

Dal 18 al 25 gennaio, tutte le 
Chiese Cristiane sono invitate e a 
pregare per l’Unità dei Cristiani.  
Quest’anno è in programma il Si-
nodo Panortodosso promosso dal 
Patriarca Bartolomeo I° e nel 2017 
ricorre il 500° anniversario 
dell’inizio della Riforma Prote-
stante.  


